
Telelavoro e smart working nel 
pubblico impiego
La domanda di 
mobilità per gli 
spostamenti casa 

Ing. Andrea Pasotto – Responsabile UO Mobilità Sostenibile Roma Servizi per la mobilità

spostamenti casa 
lavoro nell'area 
metropolitana di 
Roma Capitale



Roma Servizi per la mobilità: il mobility manager d’area 
di Roma Capitale



RSM mette a disposizione le proprie competenze per 
supportare il Mobility Manager



RSM mette a disposizione le proprie competenze per 
supportare il Mobility Manager



Principali indicatori di mobilità dal PGTU

• Nel 1998 il 18% della popolazione comunale abitava fuori dal GRA nel 2012 vi risiede
il 26%. Con il PRG realizzato vi risiederà il 30%

• Nell’area metropolitana a fronte dei 7.0 – 7.2 milioni di spostamenti/giorno nel 2004,
nel 2013 si registra una diminuzione di circa un milione di spostamenti/giorno. La
riduzione del numero di spostamenti e conseguentemente del rapporto tra
spostamenti e numero di abitanti evidenzia una ridotta efficienza della città in termini di
accessibilità e vivibilità.

• La mobilità pendolare è cresciuta del 50% tra il 2004 ed il 2013 passando dai 550 mila• La mobilità pendolare è cresciuta del 50% tra il 2004 ed il 2013 passando dai 550 mila
spost./giorno del 2004 agli 820.000 del 2013. La crescita degli spostamenti
pendolari è legata all’invecchiamento della popolazione residente nel comune di
Roma e all’espulsione della popolazione più giovane verso le zone economicamente
più accessibili della Provincia.

• La quota modale del trasporto privato è del 60%, del TPL è del 21%
• Il tasso di motorizzazione di Roma è 978 veicoli ogni mille abitanti contro i 398 di

Londra e i 415 di Parigi I livelli di congestione si sostanziano in 135 milioni di ore
perse all’anno dai cittadini Romani per i propri spostamenti



Il Telelavoro nel PGTU

Il piano generale del traffico urbano di Roma Capitale pone particolare attenzione allo
sviluppo dei servizi di mobilità sostenibile sottolineando l’importanza della diffusione del
telelavoro.
L'aumento della tecnologia e servizi di cloud rendono il telelavoro più facile e più pratico di
quanto non fosse qualche anno fa. La chiave è la comunicazione e la collaborazione,
indipendentemente dalla posizione.
Ci sono molti vantaggi a lavorare da remoto in caso di necessità, tra cui ridurre al minimo i
tempi di fermo e perdita di profitti, una maggiore fedeltà dei dipendenti e il morale, i costi di
infrastruttura ridotti e maggiore produttività.
Le indagini mostrano che i dipendenti che lavorano in remoto sono più sani, più felice e più
produttivo.



TELELAVORO A ROMA

Da un’analisi che riguarda 92 Aziende site sul territorio del Comune di Roma che hanno redatto il
piano di mobilità aziendale nel biennio 2014-2015, il dato emerso è che ad oggi solo 7 di queste
utilizzano il telelavoro.
Un numero piccolo ma importante per una realtà come la nostra che ancora non ha accettato e
sviluppato nel modo corretto questo tipo di strumento prezioso che nel resto dell’Europa funziona da
anni.anni.

Il 7,6% delle aziende con PMA utilizza il telelavoro

La quota dei dipendenti che effettuano telelavoro in queste aziende pari al 6%



Alcuni esempi

FIDUCIARISULTATO

Particolarmente attiva in materia di Telelavoro, come risulta dai dati dei PSCL è la società P&G Italia.
E’ convinta del fatto che la produttività non sia riconducibile alla presenza del lavoratore in ufficio.
Non è una questione di quanto tempo si passa in ufficio ma di quanti risultati si ottengano.

Un’ Azienda che riesce a mettere in atto un buon 
utilizzo di questo strumento e da anche il buon 
esempio è la   ITALFONDIARIO S.P.A. che da 
la possibilità alle NEO MAMME di lavorare da 
casa FINO AL COMPIMENTO DEL PRIMO 
ANNO DI VITA DEL BIMBO
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